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Cinema 
È scomparsa 
Viviane, 
femme fatale 
• I NIZZA. È morta di cancro 
a Nizza, all'età di 79 anni, l'at
trice frane* se Viviane Roman' 
ce. Era ni ila a Roubalx, nel 
Nord della! Francia, il 4 luglio 
1912, e il tuo vero nome era 
Paulìne Ori marta. Dal 1931 fino 
agli anni Cinquanta lavorò in 
almeno una cinquantina di 
film, prima di ritirarsi e di ri
comparire solo saltuariamente 
(nel '62 accanto a Jean Gabin 
in Metodk en sous sol di Ver-
neull, nel '73 in Sterminate 
gruppo za odi Chabrol). 

Viviane Romance non era, 
forse, una grandissima attrice, 
ma negli anni Trenta fu una 
delle dive | >iù popolari di Fran
cia, e In qualche occasione in
crociò anche il grande cinema 
che si fece, in quel decennio, a 
Parigi e dintorni. Nella capitale 
francese, < lopo un soggiorno a 
Lione, faeuva la sartina, prima 
di esordir: come ballerina di 
fila al cele aerrimo Moulln Rou-
ge e di avere piccoli ruoli, tra 
cui uno in La chienne di Re-
noir. Nel '1)0 fu eletta Miss Pari
gli poi venne squalificata per
ché era minorenne e aveva 
mentito siila propria età.>ma 
intanto eia diventata famosa. 
La sua bellezza un po' vistosa 
la portò ai 1 interpretare soprat
tutto ruoli di donne piccanti e 
un po' diisolute In Lo sparvie
ro di L'Herbier, Ciboulelte di 
AuUnt-Lara, Liliom di Lang. 
Furono Ju llen Duvtvicr e Georg 
Pabst a olh-irlc i film più belli, il 
primo con La bandera (1935) 
e La bella brigata fi 936, dove è 
una manienuta che mette l'u
no contre l'alino due amici), il 
secondo i:on Salonicco nido di 
spie (scn prc 1936, dove inter
preta uni spia-sciantosa alla 
Mata Har che viene uccisa do
po aver indilo). 

Fra il "8 e il'42 fu la più fa
mosa «feinme fatale» del cine
ma tranci .-se. Per un simile per
sonaggio non poteva mancare 
un incontro con Carmen, pro
totipo d<;lla donna Indipen
dente e lovinosa: avvenne nel 
'42 nella Carmen di Christian-
Jaque. Dopo la guerra comin
ciò un lei ito declino, che l'attri
ce tentò di scongiurare diven
tando produttrice di se stessa 
nella ca'«a di produzione, da 
lei fondita, Isarfitm. Nel '49 
viene in I talia per girare Gli uo
mini saio nemici di Ettore 
Giannini ancora una volta è 
una spia ancora una volta vie
ne giusti siala. Nel '53 interpre
tò Pirandello in L'uomo la be
stia e la i>irtù, film di Steno che 
aveva n< 1 cast addirittura Tolò 
e Orson Welles: un incontro 
con tre geni (lo scrittore e I 
due alteri) che però non le 
portò fortuna. Segui il ritiro, 
con qualche sporadico ritomo. 

OAI.C. 

Montesano e Pozzetto insieme in «Piedipiatti» 
nuovo film dei fratelli Vanzina 
È la storia di due poliziotti che indagano 
su un traffico di «crack» in Italia 

«Noi siamo la legge» 
(un po' per ridere) 
Due poliziotti tosti ma non troppo. Anzi Piedipiatti. 
Così si chiama il nuovo film dei fratelli Vanzina, una 
commedia d'azione interpretata dalla coppia Mon-
tesano-Pozzetto. Una specie di Starsky & Hutch all'i
taliana, con un occhio alla cronaca e uno al botte
ghino. Carlo Vanzina promette un «tono realistico, 
non farsesco», Montesano racconta di aver frequen
tato alcuni agenti in borghese per saperne di più. 

MICHBLBANSILMI 

• • ROMA. Pozzetto e Monte-
sano come Starsky & Hutch. O, 
meglio, come I detective di Ar
ma letale, il nero paziente con 
famiglia a carico e II bianco 
forsennato che spara e pesta. 
Alla ricerca di nuovi spunti di 
cronaca, il cinema dei fratelli 
Vanzina si misura con il poli
ziesco d'azione volto in com
media e sfodera Piedipiatti. I 
modelli hollywoodiani fanno 
da amabile riferimento, ma 
senza pretese di imitazione, 
del resto impossibile. Più che 
sparatorie e inseguimenti, che 
pure ci saranno, conta il cock

tail comico che dovrebbe sca
turire dall'incontro tra i due 
mattatori: da un lato, il romano 
irruente Enrico Montesano; 
dall'altro, il milanese pacioso 
Renato Pozzetto. 

Il manifesto pubblicitario li 
ritrae armati di Bercila auto
matica, In un atteggiamento 
tra il ridicolo e il minaccioso. 
Un po' come saranno nel film: 
poliziotti normali, non eroi 
ammazzasette, sulle tracce di 
una banda di narcotrafficanti 
colombiani che vuole diffon
dere in Italia il micidiale 
•crack». «Si ride, ma il tono è 

Festa del teatro 
senza ministro 
Premi e tanti guai 

MARCO CAPORALI 

HROMA. Senza diretta tv 
(Pippo Baudo ha promesso il 
ntomo a Taormina) la tradi
zionale «Festa del Teatro» è di
ventata una «festa al governo», 
secondo l'espressione del sot
tosegretario (nonché sostituto 
del ministro Tognoll altrove 
occupato) Luciano Rebulla, 
de, nell'arduo ruolo di difenso
re dell'operato ministeriale 
sotto i colpi vibrati dai rappre
sentanti dell'Agis, Lucio Ar
derai e Crescenzo Gentile. In 
attesa del Teatro Greco Inopi
natamente sottratto, la festa si 
è svolta ieri nello scenario al 
chiuso del Quirino già addob
bato per la prima romana di 
Mille franchi di ricompensa di 
Victor Hugo (regia di Benno 
Besson). 

Festa divisa in due parti, con 
vibrante inaugurazione della 
matinée ad opera di Arderai, 
rivolto ai fantasmatici Tognoll 
e al suo direttore generale Car
melo Rocca, ricordando una 
legge da quarant'anni attesa, 
la paralisi progressiva del siste
ma teatrale, la latitanza della 
Rai. E ancora: compagnie di 
giro senza circuiti. Teatri Stabi
li senza pubblica identità, aree 
sperimentali ai limiti della so
pravvivenza, crisi del'Eti e del 
sistema distribultivo, stato con
fusionale dell'esercizio priva
to. Palude (non semplice stato 
grave) a cui si è richiamato an
che Leo De Berardinis, l'accla-
matìssimo vincitore, quest'an
no, del «Premio Eduardo» di 
Taormina Arte. 

Venendo agli altri premiati 
di Taormina Arte, per la sezio
ne «Una vita per il teatro» sono 
saliti sul palco del Quirino i ve
terani Giorgio Albertazzi, Ivo 
Chiesa e Giorgio Prosperi. La 
«Novità italiana» è andata ex 
aequo alle opere Medea di 
Portamedina, scritta e diretta 
da Armando Pugliese, e Scacco 
pazzo di Vittorio Franceschi. 
Caratteristici della festa giunta 
alla sua ottava edizione sono 1 
•Biglietti d'Oro Agis-Mincrva», 
consegnati ad artisti, operatori, 
esercizi e spettacoli che più di 
altri hanno suscitato interesse 
nel vasto pubblico. Le tre im
prese premiate, per aver regi
strato nella stagione scorsa, 
considerando nel loro insieme 
gli spettacoli prodotti. Il mag
gior numero di spettatori sono 
la «Plexus T.», la «Music 2» e il 
«Teatro d'arte». 

Gli altri biglietti d'oro sono 
stati assegnati, oltre al gran ac
caparratore Scacco pazzo, alla 
replicatissima Chorus line, a le 
bugie hanno le gambe lunghe 
nella versione di Giancarlo Se-
pe, a Madame Sans Gene (con 
Valeria Monconi e la regia di 
Lorenzo Salvetl), a Sotto la ta
vola del Teatro del Buratto, a 
Masque degli ultimi giorni del
l'anno del Teatro della Tosse, 
a Rasoi di Enzo Moscato e To
ni Servillo e a // coturno e la cia
batta di Paolo Poli. Tra gli eser
cizi i primi in classifica sono il 
Nazionale, il Manzoni e il San 
Babila di Milano. 

realistico» promette Carlo Van
zina, entusiasta del clima affet
tuoso che circondava le ripre
se del film. «Non volevo due 
poliziotti da farsa, stile Bud 
Spencer & Terence Hill, né 
due disgraziati con problemi 
di famiglia e il privato a pezzi». 
Ecco, quindi, Silvio e Vasco, . 
divisi dalla geografia ma uniti 
da una rabbia testarda che li 
porterà a indagarli fino a Ve
nezia sui traffici di un'insospet
tabile fondazione benefica per 
l'Infanzia. 

Un po' alla maniera di De 
Niro, ma senza fanatismi, Mon
tesano racconta di essersi do
cumentato per prepararsi alla 
parte: «Volevo capire meglio, 
evitare i luoghi comuni sulla vi
ta dei poliziotti in borghese». 
Gente tosta vestita in jeans, 
orecchini e scarpe da tennis 
•per assomigliare ni coatti», uo
mini che continuano a fare il 
loro mestiere «per tigna»: «So
no stanchi, incapati, si do
mandano se vale la pena di ri
schiare la vita per un milione e 
mezzo al mese, eppure non 

mollino». L'attore romano fa il 
«duro» della coppia, il Mei Gib
son della situazione. I traffi
canti di droga gli hanno ucciso 
il compagno e lui, come Eddie 
Murphy in Beverly Hills Cop, si 
mette in ferie per risolvere il 
caso. Le indagini lo portano a 
Milano, dove ovviamente si 
scontra con la placida efficien
za del collega Pozzetto: «Un 
poliziotto tutto scartoffie e scri
vani: che sogna un ufficio in 
cui si parla solo lombardo» 
racconta l'attore. 

Già sperimentata in Uomini 
duri di Maurizio Ponzi, l'ac
coppiata Montesano-Pozzetto 
dovrebbe garantire sullo scher
mo la giusta dose di risate: «Ce 
lo auguriamo tutti, anche per
ché se non facciamo botteghi
no Marno disgraziati» ironizza 
l'attore romano. Il quale con
tessa di «essere entrato nel ci
nema dalla porta di servizio, il 
che non aiuta». Meglio, molto 
meglio, è andata col teatro: un 
ingrasso «dalla porta principa
le» che lo porterà presto a in

Enrico Montesano e Renato Pozzetto nel manifesto di «Piedipiatti» 

terpretare per Gabriele Lavia 
L'uomo, la bestia e la virtù di 
Pirandello. Eppure il cinema 
continua a essere il suo grande 
amore. Alla recente Mostra ve
neziana ha fatto una scorpac
ciata di film, scoprendo autori 
e talenti che non conosceva, e 
adesso sta recuperando tutta 
una serie di film italiani che 
non aveva visto. «È anche un 

rroblcma di identità culturale, 
francesi saranno pure sciovi

nisti e un po' presuntuosi, ma 
sanno difendersi dall'invaden
za americana, dall'omologa
zione sempre in agguato» sbot

ta Montesano. E aggiunge: 
•Vorrei fare il cinema che non 
mi fanno fare, però non me la 
prendo più come un tempo. 
Dopo 54 film e 24 anni di me
stiere sono diventato più sag
gio, molto più saggio». 

Al pari di Pozzetto, che tra 
un set e l'altro si dedica ai mo
tori e alla polenta. Adesso è al
le prese con il seguito delle Co
miche, il successo annunciato 
del prossimo Natale. «Ma non 
si può mai dire» riflette: «Ogni 
film è una scommessa da vin
cere. E io ne ho perse parec
chie». 

«Stars» è il nuovo album del gruppo guidato da Mick Hucknall 

Cantando sotto le stelle del soul 
Il ritorno dei «Simply Red» 

Incontro con Mick Hucknall, il rosso leader dei Sim
ply Red tornati alla ribalta con un nuovo album, 
Stars, Molto soul, funky e reggae, una nuova sezione 
ritmica, canzoni d'amore e le immancabili riflessio
ni sui cambiamenti nell'Europa dell'est. A gennaio 
parte un tour mondiale che toccherà l'Italia in apri
le. E poi? «Staremo fermi per cinque anni, e ci occu
peremo delle nostre vite private». 

ALBASOLARO 

Mick Hucknall, cantante e leader dei Simply Red 

••ROMA Mick Hucknall II 
«rosso» (di capelli, più che di 
convinzioni politiche) é in una 
buona giornata; generalmente 
scorbutico con la stampa, sta
volta si mostra affabile, quasi 
contento di poter parlare, di 
riempire con le parole circa 
due anni di assenza dalle sce
ne, di spiegare le ragioni dietro 
il nuovo album dei Simply Red, 
Stars. 

«Ci sono tre o quattro motivi 
per cui lo abbiamo Intitolato 
cosi - comincia Mick - La pri
ma è che, dopo aver trascorso 
tanto tempo in tournée, dal 
marzo dell'anno scorso sono 
finalmente riuscito a prender
mi un lungo periodo di riposo. 
Sono riuscito cosi a pensare 
con calma al mio futuro, a va
lutare ciò che ho fatto in pas
sato, ciò che io rappresento 
per la gente che compra i miei 
dischi, ciò che loro rappresen
tano per me, insomma, cosa 
vuol dire esattamente essere 
una "star". C'è anche, se si 
vuole, una motivazione politi
ca: penso alle dodici stelle che 

compaiono sulla bandiera del
la Comunità Europea. Ultima
mente ho trascorso più tempo 
in Europa che in Inghilterra; 
può sembrare un controsenso, 
perché anche l'Inghilterra è 
Europa. Ma molti miei conna
zionali non la pensano cosi, lo 
invece credo molto nell'idea 
della comunità, dell'Europa 
unita, di una forza che può na
scere anche se ciascun paese 
mantiene intatta la sua identità 
nazionale. C'è poi un'interpre
tazione più romantica: sono 
stato in posti, ad esempio a 
Los Angeles, dove è bello la 
notte fermarti a guardare il cie
lo e le stelle. Credo che capiti a 
un sacco di gente, ti fa sentire 
in pace interiormente». 

Tra un viaggio e l'altro, una 
meditazione e una visita alla 
sua casa milanese (Mick or
mai è un italiano adottivo), 
hanno preso forma le nuove 
canzoni; soul, r'n'b. dance, 
reggae, sono come sempre gli 
ingredienti base del cocktail 
che ha portato tanta fortuna al
la band di Manchester. Con 

TUTTI I PREMI DI «RIMINICINEMA». A Michelangelo An-
tonioni il Premio speciale «R» d'oro, consegnata da Toni
no Guerra. Inoltre, ì;i Giuria ufficiale della quarta edizio
ne di «Riminicinemsi» (20/26 settembre), composta da 
studenti di cinema provenienti da Belgio, Cuba, Gran 
Bretagna, Olanda, Suiti Uniti e Urss, ha assegnato la «R» 
d'oro (e 10 milion eli lire) a Krug Vtoroy («Il secondo 
cerchio»), di Aleks.indrSokurov, Urss: la «R» d'argento a 
Latino Barai Paul l«duc, Spagna/Vcnezuela/Cuba; la 
«R» di bronzo a Mima di Philomène Esposito, Francia; il 
premio Apt (e 5 milioni di lire) a Souvenance. di Anna 
Devoto e Thomas Harlan, Francia. La giuria, per il con
corso «Studiare il cinema», ha attributo il Premio Fice 
Emilia-Romagna (che consiste nella stampa di alcune 
copie del film) al cortometraggio Ptllta («La palla»), di 
Maciek Slesicki, Polonia. Infine, il Premio Agis, che consi
ste in uno stage di formazione sul set di un regista italia
no, all'olandese Erik de Goederen, per il suo Hooggolìe-
ger («Volare in altoO e al russo Georgy Paradjanov per 
Sezon Pokhoron («La stagione dei funerali»). 

UZ STA MEGLIO, A PRESTO LE NOZZE. Liz Taylor sta 
molto meglio, tanto che continuano i preparativi per il 
suo ottavo matrimonio. Dopo lo svenimento che l'ha col
ta qualche giorno fri in un grande magazzino di Houston, 
e che ha diffuso un ;}enerale timore per le sue condizioni 
di salute, il medico curante della popolare attrice l'altra 
notte ha rassicurate tutti, dicendo che non c'è nulla da 
temere. In effetti, in un primo momento si era temuta una 
ricaduta in uno dei terribili attacchi di polmonite, ai quali 
va soggetta. «Era molto fredda - aveva detto il medico de
scrivendo le sue condizioni dopo l'attacco - e c'erano 
evidenti sintomi di choc». 

PROTESTA DEI GR DELLA RAI. I comitati di redazione 
del Grl, Gr2, Gr3 e del Dipartimento Esteri, d'intesa con il 
sindacato dei giornalisti della Rai (Usigrai), hanno 
espresso in un comunicato la propria contranetà al tra-
sfenmento dei propri giornali radio nella nuova sede di 
Grottarossa. «Tale < vento- spiega la nota - richiede una 
attenta valutazione sulla base delle concrete esigenze di 
lavoro». A tal fine i comitati riuniti hanno affidato all'ese
cutivo dell'Usigrai < : alla Frisi pieno mandato perché l'e
ventuale trasferimento avvenga non prima di aver otte
nuto certezza sui seguenti punti: una relazione della Ca-
sagit sulla compatibilità fra lavoro e ambiente; i punti di 
riversamento; i sen izi logistici e i servizi di autotrasporto. 

HANDICAP E «VITA DIMEZZATA». CinquanUicinque ra
gazzi handicappali dell'Istituto psicopcdagogico Lucia 
Mangano di Catania hanno formato una compagnia tea
trale che ha debuti ito nell'ambito della rassegna catane-
se, «Terrazza in vii i Crociferi». Lo spettacolo presentato. 
Vita dimezzata, è t "atto dal Cerchio di gesso del Caucaso 
di Bertolt Brecht, ed è stato diretto da Filippo Aricò. I gio
vani attori, tutti fra sei ed i venticinque anni, hanno cura
to anche l'allestimento scenografico ed i costumi; tra la 
fine di ottobre e n< ivembre, contano di portare lo spetta
colo a Malta, Enna e Palermo. 

MROZEK CHIEDE DI TORNARE IN POLONIA. Il dram
maturgo polacco Slawomir Mrozek vuol tornare a casa. 
Da vent'anni esule in Messico per sfuggire alla censura 
del regime che colpiva i-suoi scritti, ha chiesto ufficial
mente di poter far ritorno in Polonia e stabilirsi a Craco
via. Tra le sue opere più celebri. Tango e Gli emigrati. 

FIRENZE HA FESTEGGIATO 1150 ANNI DI «OSELLE». 
U balletto Oselle h \ festeggiato i 150 anni dalla sua pnma 
rappresentazione inaugurando, mercoledì scia, la sta
gione autunnale del Teatro comunale di Firenze. Lo 
spettacolo ha anche segnato l'inizio di una collaborazio
ne stabile fra l'Enti • lirico e Alessandra Ferri, l'etoile fino a 
ieri ospite di «Magijiodanza», il c o n » di ballo del Maggio 
fiorentino. 

( Eleonora Martelli) 

una ritmica un po' più robusta, 
grazie probabilmente a la nuo
va sezione ritmica formata dal 
percussionista giapponese Go
ta e dal bassista Sfidili Ward. 
Alla fine, è venuto fuori un di
sco certo non emozionante 
come l'insuperabile Picture 
book (il loro Ip di esordio), 
ma di ottima fattura, accatti
vante, ballabile. Musica di in-
trattentimento, ma ad alto li
vello. A Mick il compito di in
trodurci alle nuove canzoni, 
prese una per una. «1 primi tre 
brani, Something gol me star-
ted, Stars e Thriffme - ; piega il 
cantante - sono certamente 
canzoni d'amore ma parlano 
tutte di una relazione senti
mentale che si sta chiudendo. 
Volendo, possono essere lette 
anche come la fine della love 
story tra l'Inghilterra e Marga
ret Thatcher... Your mirrar in
vece parla di come è cambiata 
la società inglese negli ultimi 
dodici anni; si è perso il senso 
della comunità e ora ciascuno 
pensa solo a se stesso, dodici 
anni fa, poi, non c'eia gente 

che dormiva in strada negli 
scatoloni di cartone. She's gol 
il boti è dedicata invece alle 
donne in carriera che negano 
la propria femminilità, e si 
comportano come gli uomini. 
Ne ho incontrate diverse a New 
York. Io non credo che una 
donna debba nnunciare a se 
stessa per avere successo. For 
yourbabtesd dedicata ai nostri 
manager che hanno avuto 
bambini tutti nello stesso pe
riodo, fino a qualche giorno ' 
Crima andavamo al pub a bere • 

irra, sbronzarci, poi tutto a un 
tratto eccoli diventati dei padn 
responsabili... Model parla di 
Parigi, dei dinner parties, dei 
fotografi, delle modelle, di tut
to quel mondo futile ma diver
tente, che in fondo fa parte 
della mia vita. E che è l'altra 
faccio di Wonderland e Frce-
dom, due canzoni "politiche-
che chiudono il disco; la se
conda l'ho scritta quando so
no tornato da Berlino e«', e de- ' 
dicala alla gente dell'Europa 
orientale, che parla tanto di li
bertà, e non sa cosa vuol dire 
davvero questa parola». 

W;'m 
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ossuti insieme 

Quattro appuntamenti per festeggiare 
i primi 40 anni di TV Sorrisi e Canzoni. 

Un grande spettacolo condotto da: 
Corrado, Vittorio Gassman, Gianni 

Morandi, Nando Martellini, Enzo Biagi, 
Ombretta Colli e Milly Carlucci. 

Gli ultimi quattro decenni raccontati 
dai personaggi che hanno fatto la storia 

della televisione, del cinema, della musica, 
dello sporti del giornalismo, della moda 

i e della danza. 
Una grande festa per TV Sorrisi e Canzoni. 

Ancora tanti augùri e... Cento di questi sorrisi! 

Q U É S T A S E R A O G N I V E N E R D Ì 
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